
Controlli fiscali sui social
e  IA,  la  risposta
istituzionale  dell’Ade:
nessun data scraping e nessun
algoritmo  sui  movimenti
bancari
Una  nuova  precisazione  istituzionale  dell’Agenzia  delle
Entrate  interviene  sul  tema  dell’impiego  dell’intelligenza
artificiale  nell’attività  di  controllo  fiscale.  Dopo  il
comunicato  del  17  dicembre  2025,  con  il  quale
l’Amministrazione  aveva  ribadito  il  divieto  di  utilizzo
dell’IA  generativa  per  la  produzione  diretta  di  atti
amministrativi,  la  nuova  comunicazione  riguarda  le  notizie
relative a presunti controlli automatizzati sui social network
e sui movimenti bancari dei contribuenti.

Con  comunicato  stampa  del  27  maggio  2026  (di  seguito
riportato), l’Agenzia delle Entrate ha infatti smentito quanto
riportato in alcuni articoli di stampa, secondo i quali il
Fisco utilizzerebbe strumenti di intelligenza artificiale per
acquisire  dati  dai  profili  social  dei  contribuenti  e
analizzare automaticamente informazioni di dettaglio relative
a rapporti e movimentazioni bancarie.

La risposta dell’Agenzia. In primo luogo, l’Amministrazione
precisa  che  nell’ordinamento  italiano  non  è  prevista  la
possibilità di scaricare i dati presenti sui social network
mediante tecniche di data scraping e afferma di non avere mai
assunto  iniziative  in  tal  senso.  In  secondo  luogo,  viene
esclusa  l’esistenza  di  un  algoritmo  denominato  “Verifica
rapporti addestrati”, cui sarebbe stata attribuita l’analisi
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automatica di bonifici, spese, versamenti o acquisti di beni
di lusso effettuati dai contribuenti.

Nuova  disciplina  della
rateazione  debiti
contributivi  INPS:  domanda
tramite  Smart  Task  nel
Cassetto previdenziale
L’Inps, con il messaggio n. 1699 del 22 maggio 2026, fornisce
le istruzioni operative per la presentazione della domanda di
dilazione dei debiti contributivi in fase amministrativa, in
attuazione del nuovo Regolamento illustrato dalla circolare n.
60 del 21 maggio 2026.

La  nuova  procedura  è  disponibile  all’interno  del  Cassetto
Previdenziale del Contribuente, mediante la funzionalità Smart
Task  “Domanda  di  dilazione”.  L’accesso  avviene  dall’area
tematica “Accesso ai servizi per aziende e consulenti”, previa
autenticazione con SPID almeno di livello 2, CIE di livello 3,
CNS o eIDAS.

Operativamente,  il  contribuente  o  l’intermediario  può
procedere selezionando la posizione contributiva interessata e
accedendo  alla  sezione  “Contatti”  >  “Smart  Task”,  oppure
accedendo  direttamente  allo  Smart  Task,  con  successiva
selezione della posizione contributiva.

La domanda deve essere completata allegando uno dei moduli PDF
editabili previsti dall’Istituto: SC106, per tutte le gestioni
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contributive  amministrate  dall’INPS,  escluse  quelle  dei
lavoratori domestici; SC80, da utilizzare esclusivamente per
il rapporto di lavoro domestico.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
2/3 del 2026
Il numero doppio n. 2-3/2026 è dedicato esclusivamente al
Modello  REDDITI  2026  –  Società  di  persone  ed  equiparate,
relativo al periodo d’imposta 2025.

Il  Settimanale  mette  a  disposizione  dei  professionisti  il
Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle Entrate del 27
febbraio  2026,  prot.  n.  72272/2026,  con  il  modello
dichiarativo, le relative istruzioni e le specifiche tecniche
per  la  trasmissione  telematica  dei  dati.  La  pubblicazione
riguarda  le  dichiarazioni  che  devono  essere  presentate
nell’anno  2026  dalle  società  semplici,  società  in  nome
collettivo, società in accomandita semplice ed equiparate. Il
numero  riproduce  integralmente  il  modello  e  le  istruzioni
ufficiali del REDDITI SP 2026, prelevati dal sito internet
dell’Agenzia delle Entrate il 7 maggio 2026, unitamente al
provvedimento  di  approvazione  e  all’allegato  relativo  alle
caratteristiche tecniche per la stampa dei modelli.
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Modello  Redditi  SP  2026:
soggetti obbligati, termini e
novità
Con Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate del
27 febbraio 2026, prot. n. 72272/2026, è stato approvato il
modello di dichiarazione “Redditi SP 2026”, con le relative
istruzioni,  che  le  società  semplici,  le  società  in  nome
collettivo, le società in accomandita semplice e i soggetti
equiparati  devono  presentare  nell’anno  2026  ai  fini  delle
imposte sui redditi. Con il medesimo provvedimento sono state
approvate  le  specifiche  tecniche  per  la  trasmissione
telematica  dei  dati  contenuti  nel  modello.

Il  modello  “Redditi  SP  2026”,  deve  essere  utilizzato  per
dichiarare i redditi relativi al periodo d’imposta in corso
alla  data  del  31  dicembre  2025.  Per  i  contribuenti  con
esercizio  coincidente  con  l’anno  solare,  esso  riguarda
pertanto i redditi prodotti dal 1° gennaio al 31 dicembre
2025.  Le  Istruzioni  generali  precisano  che  si  considera
coincidente con l’anno solare il periodo d’imposta di durata
pari o inferiore a 365 giorni, purché termini il 31 dicembre
2025.

I contribuenti con periodo d’imposta coincidente con l’anno
solare utilizzano per la dichiarazione dei redditi 2025 il
modello Redditi SP 2026. Le società di persone con esercizio
sociale non coincidente con l’anno solare devono attrarre il
risultato dell’esercizio nel periodo d’imposta (anno solare)
in cui tale esercizio si chiude (ad esempio: esercizio sociale
01.07.2024 – 30.06.2025 da dichiarare nel modello “Redditi SP
2026”  relativo  al  periodo  d’imposta  01.01.2025-
31.12.2025).(Si veda la risoluzione n. 92 del 20 settembre
2011 in “Finanza & Fisco” n. 31/2011, pag. 2676).
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Conversione in legge per il
decreto  fiscale  (D.L.  n.
38/2026).  In  arrivo  la
Rottamazione  degli  enti
territoriali
È  stata  pubblicata  nella  Gazzetta  Ufficiale  n.  117  del
22/05/2026, la Legge n. 88/2026, di conversione del D.L. n.
38/2026, che introduce importanti novità in materia fiscale.

In particolare, l’articolo 10-quinquies, prevede l’estensione
della  Definizione  agevolata  delle  cartelle  (cosiddetta
Rottamazione-quinquies) anche a tutti i debiti, tributari e
non,  con  esclusione  di  quelli  derivanti  da  pronunce  di
condanna  della  Corte  dei  conti,  risultanti  dai  carichi
affidati all’Agente della riscossione dal 1° gennaio 2000 al
dicembre 2023 dalle Regioni e dagli enti locali.

L’applicazione  della  misura  agevolativa  è  subordinata
all’adozione da parte dell’ente interessato, secondo le forme
prescritte  dalla  legislazione  vigente,  di  un  apposito
provvedimento da pubblicare sul proprio sito istituzionale e
trasmettere ad Agenzia delle entrate-Riscossione entro il 30
giugno  2026  secondo  le  modalità  che  la  stessa  Agenzia
pubblicherà sul proprio sito internet, entro il 15 giugno
2026.

https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-degli-enti-territoria-2026li/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-degli-enti-territoria-2026li/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-degli-enti-territoria-2026li/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-degli-enti-territoria-2026li/
https://www.finanzaefisco.com/rottamazione-degli-enti-territoria-2026li/


D.L. n. 89/2026, proroga dei
versamenti al 20 luglio per i
contribuenti ISA e forfetari
e nuove misure su carburanti,
autotrasporto e agricoltura
Con la pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale, Serie generale,
n. 117 del 22 maggio 2026, del decreto-legge 22 maggio 2026,
n. 89, in vigore i nuovi intervenire sugli effetti economici
del  protrarsi  della  crisi  dei  mercati  internazionali,
combinando  misure  in  materia  di  accise  sui  carburanti,
sostegni  selettivi  ad  autotrasporto  e  agricoltura,
rifinanziamenti settoriali e, soprattutto, una proroga al 20
luglio 2026 dei versamenti fiscali per i soggetti ISA, per i
contribuenti  in  regime  forfetario  e  di  vantaggio  e  per  i
partecipanti  a  soggetti  trasparenti.  Il  provvedimento  si
colloca nel solco dei decreti emergenziali di manutenzione
economica,  ma  presenta  un  profilo  fiscale  che  merita
attenzione specifica: il rinvio dei versamenti è confermato,
ma il costo del differimento successivo viene elevato allo
0,80  per  cento,  con  un  raddoppio  rispetto  alla  misura
tradizionalmente  applicata  negli  anni  precedenti.

Riscossione  coattiva  più
selettiva:  i  dati  delle
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fatture  elettroniche  guidano
i pignoramenti presso terzi
Con il Provvedimento del Direttore dell’Agenzia delle entrate
22 maggio 2026, prot. n. 153611/2026, vengono definite le
modalità operative attraverso le quali l’Agenzia delle entrate
mette  a  disposizione  dell’Agente  della  riscossione  i  dati
ricavati  dalle  fatture  elettroniche  emesse  dai  debitori
iscritti a ruolo e dai loro coobbligati nei confronti di uno
stesso cessionario o committente.

L’intervento  dà  attuazione  alla  nuova  lettera  b-ter)
dell’articolo 1, comma 5-bis, del D.Lgs. 5 agosto 2015, n.
127, introdotta dall’articolo 1, comma 117, della legge 30
dicembre  2025,  n.  199  –  legge  di  bilancio  2026  –  e  già
illustrata in Finanza & Fisco n. 34-35/2025, pag. 1770. La
disposizione  amplia  il  patrimonio  informativo  utilizzabile
nell’attività  di  riscossione  coattiva,  consentendo  di
valorizzare i dati della fatturazione elettronica non soltanto
per finalità di analisi del rischio e controllo fiscale, ma
anche per rendere più efficace l’individuazione dei crediti
aggredibili mediante pignoramento presso terzi.

Le istruzioni operative Inps
per  la  presentazione  delle
domande di dilazione tramite
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il  “Cassetto  previdenziale
del contribuente”
L’Istituto Nazionale della Previdenza Sociale con la Circolare
n. 60 del 21 maggio 2026 comunica l’entrata in vigore, a
seguito di parere favorevole del Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali, del Nuovo Regolamento di disciplina della
dilazione del pagamento dei debiti per contributi e accessori
di  legge,  adottato  dal  Consiglio  di  Amministrazione
dell’Istituto con deliberazione n. 20 del 25 febbraio 2026.

La nuova disciplina, come previsto all’articolo 23 della Legge
13 dicembre 2024, n. 203, recante: «Disposizioni in materia di
lavoro»  ed  al  successivo  decreto  interministeriale  del  24
ottobre 2025, ha l’obiettivo di favorire il buon esito dei
processi di regolarizzazione e assicurare, al contempo, una
riscossione dei relativi importi più efficace e tempestiva.

SOMMARIO – Finanza & Fisco n.
1 del 2026
In questo numero:
– il provvedimento dell’Agenzia delle Entrate sui benefici
premiali ISA applicabili al periodo d’imposta 2025;
–  un  approfondimento  sui  livelli  di  affidabilità  fiscale
richiesti per l’accesso ai vantaggi premiali;
–  l’analisi  della  sentenza  n.  50/2026  della  Corte
costituzionale sul rapporto tra processo penale e processo
tributario, con particolare attenzione al raccordo tra art.
21-bis del D.Lgs. n. 74/2000 e art. 7, comma 5-bis, del D.Lgs.
n. 546/1992;
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– la questione della prescrizione dei contributi INPS nella
Gestione separata e gli effetti dell’omessa compilazione del
quadro RR;
il  tema,  sempre  più  centrale  nella  giurisprudenza
previdenziale,  dell’iscrizione  alla  Gestione  commercianti,
dove la sola qualifica formale di socio o amministratore non
basta  senza  la  prova  dell’attività  personale  abituale  e
prevalente.
–  le  nuove  aliquote  contributive  2026  per  artigiani  e
commercianti  nella  Circolare  INPS  n.  14/2026;

OIC  10,  il  rendiconto
finanziario alla prova della
qualità  informativa:  in
consultazione  il  restyling
del principio
L’Organismo Italiano di Contabilità ha posto in consultazione
le  modifiche  al  principio  contabile  OIC  10  –  Rendiconto
finanziario, con osservazioni da trasmettere preferibilmente
entro  il  31  luglio  2026.  La  bozza,  come  espressamente
precisato  dall’OIC,  potrà  “subire  delle  modifiche,  anche
significative, a seguito dell’esito della consultazione. La
versione definitiva dell’OIC 10 sarà pubblicata solo dopo le
deliberazioni successive alla fase di consultazione”

Il  dato  significativo  dell’intervento  non  risiede  soltanto
nell’aggiornamento di singole regole classificatorie, ma nella
ratio complessiva dell’operazione: rafforzare la qualità, la
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leggibilità  e  la  comparabilità  del  rendiconto  finanziario,
trasformando il principio in uno strumento più guidato, più
operativo e maggiormente aderente alle criticità emerse nella
prassi applicativa

D.L. n. 38/2026, conversione
per il decreto fiscale: nel
testo confluisce il D.L. n.
42 e si allarga il perimetro
delle misure tributarie
Nella seduta di mercoledì 20 maggio la Camera, ha approvato in
via  definitiva,  il  disegno  di  legge  di  conversione,  con
modificazioni,  del  decreto  27  marzo  2026,  n.  38,  recante
disposizioni  urgenti  in  materia  fiscale  ed  economica
(Approvato dal Senato) (AC. 2935); in precedenza, con 169 voti
favorevoli  e  93  voti  contrari,  ha  votato  la  questione  di
fiducia posta dal Governo sullo stesso provvedimento.

Il provvedimento, originariamente composto da 19 articoli per
un  totale  di  48  commi,  consta,  a  seguito  dell’esame  del
Senato, di 37 articoli; esso appare riconducibile, anche sulla
base  del  preambolo,  a  due  finalità:  1)  prevedere  misure
urgenti in materia fiscale; 2) prevedere misure urgenti per
garantire  l’operatività  delle  pubbliche  amministrazioni,
nonché il regolare svolgimento delle attività economiche.

Nel  provvedimento  risulta  “confluito”  il  decreto-legge  3
aprile 2026, n. 42 (presentato per la conversione al Senato
A.S. 1865), che l’articolo 1, comma 2, del disegno di legge di
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conversione  abroga,  disponendo  insieme  la  salvezza  degli
effetti nel periodo di vigenza; si segnala, peraltro, che il
decreto confluito modifica esplicitamente diverse disposizioni
del decreto-legge in esame, così realizzando un “intreccio”
fra decreti-legge in corso di conversione.

Sul  piano  contenutistico,  il  Capo  I  concentra  il  nucleo
fiscale  del  provvedimento:  base  imponibile  IVA  nelle
operazioni  permutative,  lavoratori  impatriati,  redditi  dei
marittimi,  rateizzazione  dell’avviamento  negativo,  ritenute
sulle  provvigioni,  iperammortamento,  concordato  preventivo
biennale, Transizione 5.0, accise, credito d’imposta per le
imprese  agricole,  sostegno  all’internazionalizzazione,
riscossione, definizione agevolata, dividendi, PEX e imposta
di bollo.

Bonus  Giovani,  Donne  e  ZES
per  il  rilancio
dell’occupazione stabile e di
qualità. Le prime istruzioni
Inps
Con le tre circolari l’Inps delinea il quadro applicativo dei
nuovi  esoneri  contributivi  introdotti  dal  decreto-legge  n.
62/2026, volti a incentivare la stabilizzazione professionale
di giovani, donne e lavoratori nelle aree svantaggiate del
Paese attraverso lo strumento dello sgravio totale.

In particolare, la Circolare numero 55 del 14 maggio 2026
fornisce le prime indicazioni operative sul “Bonus Giovani
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2026”, che prevede un esonero del 100 per cento dei contributi
previdenziali a carico dei datori di lavoro privati per le
assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  soggetti  under  35
effettuate nel 2026. L’accesso al beneficio è riservato a
lavoratori  che  risultino  privi  di  impiego  regolarmente
retribuito da almeno ventiquattro mesi, o da almeno sei mesi
qualora  ricorrano  le  ulteriori  condizioni  di  svantaggio
stabilite dalla normativa comunitaria, con un limite massimo
di 500 euro su base mensile riconosciuto per ventiquattro mesi
ai  lavoratori  molto  svantaggiati  e  per  dodici  mesi  alle
restanti  categorie,  innalzato  a  650  euro  per  le  unità
produttive situate nella ZES Unica o in aree del Centro Italia
in crisi industriale.

La  Circolare  numero  56  del  14  maggio  2026  illustra  le
indicazioni operative per il “Bonus ZES 2026”, destinato ai
datori di lavoro privati che occupano fino a 10 dipendenti e
che assumono personale non dirigenziale presso sedi o unità
produttive ubicate nelle regioni della ZES Unica (Abruzzo,
Basilicata,  Calabria,  Campania,  Marche,  Molise,  Puglia,
Sicilia, Sardegna e Umbria). Questa agevolazione è rivolta a
lavoratori che abbiano compiuto trentacinque anni di età e
siano disoccupati da almeno ventiquattro mesi, garantendo un
esonero contributivo totale nel limite di 650 euro mensili per
ciascun lavoratore, con l’obiettivo di sostenere lo sviluppo
occupazionale del Mezzogiorno e delle aree interne e ridurre i
divari territoriali.

Infine, la Circolare numero 57 del 14 maggio 2026 disciplina
il  “Bonus  donne  2026”,  un  esonero  del  100  per  cento  dei
contributi previdenziali, con esclusione dei premi INAIL, per
le  assunzioni  a  tempo  indeterminato  di  lavoratrici
svantaggiate o molto svantaggiate effettuate dal 1° gennaio al
31 dicembre 2026. La misura spetta per un periodo massimo di
ventiquattro mesi e riguarda donne di qualsiasi età prive di
impiego regolarmente retribuito da almeno ventiquattro mesi, o
da almeno dodici o sei mesi in presenza di specifici criteri



di svantaggio legati all’età, al titolo di studio o al settore
di occupazione. Per tale incentivo, il massimale ordinario è
fissato a 650 euro mensili, ma prevede un potenziamento fino a
800 euro per le assunzioni di lavoratrici residenti nelle
regioni della ZES Unica, ovvero Abruzzo, Basilicata, Calabria,
Campania, Molise, Puglia, Sicilia, Sardegna, Marche e Umbria.

Precompilata  2026,  dal  23
maggio  al  via  l’assistenza
straordinaria.  Call  center
attivo  anche  il  sabato  per
rispondere  alle  domande  dei
cittadini
Parte l’assistenza straordinaria del call center dell’Agenzia
delle  Entrate.  Dal  23  maggio  al  20  giugno,  per  offrire
supporto ai cittadini alle prese con la dichiarazione dei
redditi, il servizio di assistenza telefonica con operatore,
solitamente  attivo  dal  lunedì  al  venerdì,  risponderà  alle
chiamate anche il sabato mattina.

In particolare, le date da segnare in calendario sono: 23
maggio, 6, 13 e 20 giugno.
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Precompilata 2026, aperto il
canale per l’invio del 730
La  dichiarazione  2026  entra  nel  vivo.  I  modelli  730,
disponibili in modalità consultazione dallo scorso 30 aprile,
possono adesso essere integrati, modificati o accettati così
come proposti dal Fisco e inviati via web. Più di 4 milioni
gli accessi registrati in queste prime due settimane; inoltre,
tra  gli  utenti  che  hanno  già  selezionato  il  modello  di
dichiarazione, l’80% ha scelto il 730 semplificato, che guida
l’utente con un’interfaccia più intuitiva e parole semplici.
Sul canale YouTube dell’Agenzia delle entrate è disponibile un
nuovo video, che illustra le novità 2026 e ricorda che è
sempre  possibile  delegare  un  familiare  o  una  persona  di
fiducia a operare online nel proprio interesse. Parte anche
l’assistenza straordinaria del call center dell’Agenzia delle
Entrate:  dal  23  maggio  e  fino  al  20  giugno,  il  servizio
telefonico con operatore, solitamente attivo dal lunedì al
venerdì, risponderà alle chiamate anche il sabato mattina.

Civis si rinnova: disponibile
la  “seconda  richiesta”  per
comunicazioni  e  avvisi
telematici.  Aggiornata  la
Guida  operativa  dell’Agenzia
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delle entrate (maggio 2026) |
Consentito allegare fino a 10
documenti
Il canale Civis per l’assistenza via web sulle comunicazioni e
gli avvisi del Fisco si rinnova per offrire ai cittadini e
agli intermediari che li assistono un servizio più completo e
trasparente. La nuova versione, ora attiva in area riservata
sul sito delle Entrate, consente all’utente che, dopo la prima
risposta dell’Agenzia, desidera fornire ulteriori elementi, di
chiedere il riesame della pratica sempre dal proprio pc.

La  novità,  che  risponde  anche  alle  esigenze  espresse  da
Associazioni e Ordini professionali, punta a rendere Civis il
“canale  unico”  per  l’assistenza  su  comunicazioni  e  avvisi
telematici  derivanti  dai  controlli  automatizzati  o  dalla
liquidazione delle imposte sui redditi a tassazione separata.

Nuovo  iperammortamento
2026-2028, con la diffusione
dello  schema  di  decreto
attuativo delineata la nuova
disciplina:  tra  rinnovabili,
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procedura  GSE  e  stretta
documentale
Il  testo  del  decreto  attuativo  del  nuovo  iperammortamento
2026-2028, adottato in attuazione dell’articolo 1, comma 433,
della  legge  n.  199/2025,  fissa  un  impianto  molto  più
proceduralizzato  rispetto  alle  precedenti  esperienze
agevolative. Il beneficio riguarda gli investimenti in beni
strumentali nuovi funzionali alla trasformazione tecnologica e
digitale delle imprese di cui agli Allegati IV e V alla legge
di bilancio 2026, nonché gli investimenti in autoproduzione e
autoconsumo di energia da fonti rinnovabili, effettuati dal 1°
gennaio  2026  al  30  settembre  2028.  La  misura  opera
esclusivamente ai fini della determinazione delle quote di
ammortamento e dei canoni di locazione finanziaria e richiede
il  passaggio  attraverso  una  procedura  GSE  in  tre  fasi
obbligatorie,  assistita  da  perizia  tecnica  asseverata  e
certificazione  contabile.  Il  testo  anticipato  individua
inoltre in modo puntuale le principali cause di decadenza e
conferma una logica di controllo molto più stringente rispetto
al  passato.  Resta  però  fermo  che,  in  assenza  della
pubblicazione in Gazzetta Ufficiale, il quadro qui ricostruito
va  trattato  come  “anticipazione”  da  verificare  sul  testo
definitivo.

Enti  terzo  settore,  dai
Commercialisti  la  relazione
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dell’organo di controllo sul
bilancio d’esercizio
Il  Consiglio  Nazionale  dei  Dottori  Commercialisti  e  degli
Esperti Contabili (CNDCEC) ha pubblicato anche quest’anno un
aggiornamento della relazione dell’organo di controllo degli
enti del Terzo settore (ETS) sul bilancio di esercizio. La
relazione trova come destinatari di riferimento gli associati
e i componenti di altro organo equivalente delle fondazioni,
anche se poi è rivolta, nei fatti, a tutti gli stakeholder che
intendono  comprendere  se  l’attività  dell’ETS  può  essere
legittimata dal punto di vista comportamentale e se, quindi,
l’ente risulta credibile agli occhi anche delle istituzioni e
dell’opinione pubblica.

Il  documento  pubblicato  contiene  anche  la  relazione  di
monitoraggio e l’attestazione di conformità del bilancio con
le linee guida del decreto del Ministero del lavoro e delle
politiche sociali del 4 luglio 2019.

Pubblicato  il  Documento
Interpretativo  n.  12  OIC
sugli  aspetti  contabili
connessi alla valutazione dei
titoli non immobilizzati per
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gli esercizi 2025 e 2026
L’Organismo Italiano di Contabilità (OIC) ha pubblicato il
testo definitivo del Documento Interpretativo n. 12 volto a
chiarire gli aspetti contabili connessi alla valutazione dei
titoli non immobilizzati per gli esercizi 2025 e 2026 (Link
esterno  al  sito  della  Fondazione  Organismo  Italiano
Contabilità  –  https://www.fondazioneoic.eu/).  La  materia  è
stata disciplinata dall’ultima Legge di Bilancio (Legge 30
dicembre 2025 n. 199) che, all’art.1 commi 65-67, concede alle
imprese la facoltà di valutare i titoli iscritti nell’attivo
circolante  in  base  al  loro  valore  di  iscrizione,  come
risultante  dall’ultimo  bilancio  annuale  regolarmente
approvato,  anziché  al  valore  di  realizzazione  desumibile
dall’andamento del mercato, fatta eccezione per le perdite di
carattere durevole.

Lo  scopo  della  disposizione,  che  reitera  precedenti
provvedimenti di analogo tenore, è quello di consentire alle
imprese  di  non  svalutare  i  titoli  iscritti  nell’attivo
circolante per effetto dell’andamento dei mercati alla data di
chiusura del bilancio.

La Legge non introduce alcuna novità sotto il profilo tecnico-
contabile rispetto alla precedente normativa del 2022 e alle
successive  modificazioni  e  lascia,  pertanto  inalterata  la
disciplina contabile declinata nel Documento Interpretativo 11
emesso  da  OIC  nel  2022  e  nei  successivi  aggiornamenti.
Tuttavia,  tenuto  conto  che  il  suddetto  documento  faceva
riferimento ad una legge ormai superata, l’Organismo Italiano
di  Contabilità  ha  ritenuto  necessario  emettere  un  nuovo
documento  interpretativo  per  riflettere  l’emanazione  della
nuova  legge  e  l’applicazione  della  norma  agli  esercizi
2025-2026. Così, comunicato stampa OIC del 5 maggio 2026
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Decreto-legge 30 aprile 2026,
n.  62.  Pubblicate  le
relazioni  (illustrativa  e
tecnica)  delle  disposizioni
urgenti in materia di salario
giusto,  di  incentivi
all’occupazione  e  di
contrasto  del  caporalato
digitale
D.L. “lavoro” n. 62/2026. Ora la logica del decreto è nero su
bianco – Con la pubblicazione della relazione illustrativa e
della relazione tecnica al disegno di legge di conversione del
decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, il provvedimento acquista
finalmente una leggibilità che il solo articolato normativo
non era in grado di restituire integralmente. Le relazioni del
Governo non svolgono qui una funzione ancillare o meramente
descrittiva:  esplicitano  le  finalità  dell’intervento,  ne
ricostruiscono la ratio, chiariscono il perimetro applicativo
delle  disposizioni  e,  soprattutto,  rendono  trasparente  il
disegno di fondo che tiene insieme salario giusto, incentivi
all’occupazione  e  contrasto  del  caporalato  digitale.  La
relazione  tecnica,  inoltre,  traduce  il  decreto  in  numeri,
platee,  limiti  di  spesa  e  meccanismi  di  monitoraggio,
consentendo di misurare il reale perimetro operativo delle
misure.
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Bilanci  2026,  il  Manuale
Unioncamere apre la campagna
depositi:  XBRL,  Terzo
Settore,  start-up  innovative
e presìdi sanzionatori
Con la pubblicazione del “Manuale operativo per il DEPOSITO
BILANCI al Registro delle Imprese – Campagna bilanci 2026”,
aggiornato al 24 aprile 2026, Unioncamere e sistema camerale
segnano formalmente l’avvio della nuova stagione del deposito
dei  bilanci.  (Link  esterno  sito  Unioncamere:
https://www.unioncamere.gov.it/sites/default/files/articoli/20
26-05/Manuale-Operativo-Bilanci-2026_0.pdf)

Il documento Unioncamere si propone di offrire a società e
professionisti un quadro uniforme delle regole di compilazione
della modulistica elettronica e di deposito telematico dei
bilanci e degli elenchi soci, ma assume rilievo anche sul
piano  sistematico,  perché  richiama  il  valore  del  deposito
annuale  come  adempimento  essenziale  della  fisiologia
societaria,  puntualizza  il  perimetro  applicativo  della
tassonomia  XBRL  e  dedica  ampio  spazio  alle  fattispecie
speciali, dal Terzo Settore alle start-up innovative.
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D.L. “Lavoro” n. 62/2026 in
Gazzetta:  agevolazioni
all’occupazione,  parametro
del  salario  giusto  e  nuova
disciplina del lavoro tramite
piattaforma
Con il decreto-legge 30 aprile 2026, n. 62, pubblicato nella
Gazzetta  Ufficiale  n.  99  del  30  aprile  2026,  il  Governo
interviene  contestualmente  su  tre  fronti:  incentivi
all’occupazione,  definizione  del  parametro  normativo  del
“salario  giusto”  e  rafforzamento  degli  strumenti  di
prevenzione  e  contrasto  del  caporalato  digitale.  Il
provvedimento  combina  misure  contributive  mirate  –  bonus
donne,  bonus  giovani,  bonus  ZES  e  incentivo  alla
stabilizzazione  –  con  una  disciplina  che  valorizza  la
contrattazione collettiva comparativamente più rappresentativa
quale riferimento per il trattamento economico complessivo, e
con  un  pacchetto  di  obblighi  informativi,  monitoraggio  e
presidi specifici per il lavoro intermediato da piattaforme
digitali.

CU 2026, benefici fiscali e
precompilata: l’Inps prova a
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fare ordine dopo le anomalie
sulle certificazioni
Dopo le segnalazioni sulle Certificazioni Uniche 2026, l’Inps
interviene con un chiarimento operativo rivolto ai titolari di
prestazioni a sostegno del reddito. Il punto centrale riguarda
il  corretto  trattamento,  nella  CU  e  nella  dichiarazione
precompilata, delle somme che non concorrono alla formazione
del reddito e che rilevano ai fini delle nuove misure di
riduzione del cuneo fiscale introdotte dalla legge di bilancio
2025.

La vicenda delle anomalie nelle Certificazioni Uniche 2026 si
arricchisce  di  un  ulteriore  tassello  operativo.  Dopo
l’intervento dell’Agenzia delle Entrate sulla gestione delle
CU rettificative e sul recepimento dei nuovi flussi nella
dichiarazione  precompilata,  anche  l’INPS  ha  pubblicato  un
chiarimento dedicato ai benefici fiscali collegati ai redditi
di  lavoro  dipendente  e  alle  prestazioni  a  sostegno  del
reddito.

L’Istituto precisa che, a seguito di specifici approfondimenti
normativi  e  amministrativi,  sono  state  aggiornate  alcune
informazioni  contenute  nella  Certificazione  Unica  2026  –
redditi 2025, con particolare riguardo alla sezione “somme che
non  concorrono  alla  formazione  del  reddito”.  Tali
informazioni,  secondo  quanto  evidenziato  dall’Inps  (leggi
comunicato di seguito integralmente pubblicato), risultano già
recepite  automaticamente  nella  dichiarazione  precompilata,
consentendo al contribuente, in assenza di ulteriori elementi
da  modificare,  di  accettare  la  dichiarazione  così  come
proposta.
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